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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA
Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio
Istituto Comprensivo “Milani” Terracina
Via Olivetti, 41 – 04019 Terracina (LT)

Tel. 0773 725919;       Fax. 0773 722388;     e-mail: ltic83000l@istruzione.it;     C.F.: 80003800598

 Prot. n.3837 FG/30                                             				Terracina,  2 ottobre 2015
AL COLLEGIO DEI DOCENTI 
E P.C. 
AL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
AI GENITORI 
AGLI ALUNNI 
AL DSGA  E AL  PERSONALE ATA 
ALL’ALBO DELLA SCUOLA E SUL SITO WEB

OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DELLA  DIRIGENTE SCOLASTICA PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015. 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
· VISTO IL D.P.R. 297/94 , Testo Unico delle Disposizioni legislative vigenti in materia di Istruzione;
· VISTO IL D.P.R. 275/99 che sancisce  l’autonomia scolastica;
· VISTO IL D.P.R. 89/2009 che disciplina il riordino della scuola dell’infanzia e del primo ciclo  ;
· VISTO il D.M 254/2012 “Regolamento per le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia  e del primo ciclo;
· VISTO L’ART. 25 DEL DECRETO LEGISLATIVO 165/2001, commi 1, 2, 3 ,  che regolamenta  il ruolo, le funzioni e  i compiti del Dirigente Scolastico;
· VISTA LA LEGGE   13.07.2015, N 107  (d’ora in poi: Legge), recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

CONSIDERATO CHE
1) le innovazioni introdotte  dalla  Legge 107 del 2015 mirano alla valorizzazione dell’autonomia scolastica che trova il suo principale momento nella definizione e attuazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa;
2)  le innovazioni introdotte dalla L.107 del 2015  stabiliscono che le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico 2015 - 2016 ,  il Piano Triennale dell'Offerta formativa per il triennio 2016 – 19;                                       
3) gli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione  sono definiti dalla dirigente scolastica;  
4)  l’obiettivo di tale atto di indirizzo è quello di fornire indicazioni sulle modalità di elaborazione del Piano  e quindi  sugli obiettivi strategici da perseguire , sulle priorità e sugli elementi caratterizzanti l’identità dell’istituzione scolastica ; 
5) il Piano deve essere elaborato dal Collegio Docenti e approvato dal Consiglio di Istituto ;
6)  il Piano deve contenere il fabbisogno dei posti comuni; il fabbisogno  dei posti di sostegno;  il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell’offerta formativa ; il fabbisogno  di infrastrutture e di   attrezzature materiali;
7) il Piano deve essere sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;  
8) il Piano deve essere pubblicato nel portale unico dei dati della scuola,una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, 
TENUTO CONTO
· delle proposte   e delle  iniziative  promosse dalle diverse  realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio;
· delle sollecitazioni e delle proposte formulate dal personale, dagli studenti e dalle famiglie sia in occasione di incontri informali e formali (ricevimenti scuola-famiglia, riunioni OO.CC.,) sia attraverso gli esiti della valutazione della qualità promossa e percepita dalla scuola;
· dei risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti ( INVALSI) ;
· delle  priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione 
EMANA
ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14, 4  della legge 13.7.2015, n. 107, il seguente 
Atto d’indirizzo al Collegio dei  Docenti
 per le attività della scuola  orientativo della pianificazione dell’Offerta Formativa per il triennio 2016-2019.  
La progettazione dell’Offerta Formativa Triennale  deve  uniformarsi alla visione e alla missione , condivise e dichiarate nei precedenti POF ,  nonché al patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire e rafforzare l’immagine della nostra scuola.
Nella pianificazione dell’Offerta Formativa Triennale, il Collegio docenti , dopo avere analizzato i bisogni del territorio , descritto l’Istituto e la sua utenza,  deve  nell’ambito della:

1) AREA  CURRICOLO  
· dare attuazione al curricolo verticale per competenze, elaborato nell’anno scolastico 2014/15, per le classi al termine della scuola dell’Infanzia, della  V classe della scuola Primaria e della III classe della Scuola Secondaria ;
· elaborare un curricolo verticale delle competenze per tutte le classi, progettando e valutando  per competenze , con programmazioni condivise ; 
· elaborare prove disciplinari comuni e condivise da somministrare  in itinere e al termine del percorso annuale;
· valorizzare e potenziare le competenze linguistiche, matematico-logiche, scientifiche ; 
· potenziare l’apprendimento delle lingue comunitarie (inglese, francese e spagnolo)  anche mediante l’utilizzo della metodologia CLIL , a partire dalla scuola primaria;
· valorizzare  e potenziare l’educazione motoria,  a cominciare dalla scuola dell’Infanzia;
· migliorare i processi di pianificazione , sviluppo , verifica e valutazione dell’offerta formativa;
· garantire criteri di valutazione uniformi e adeguati al raggiungimento del successo formativo degli studenti;
· definire le attività progettuali per il potenziamento dell’offerta formativa;
· sviluppare le competenze chiave e di cittadinanza  (competenze sociali e civiche , competenze personali legate alla capacità di orientarsi e gestire i propri compiti) per il rispetto dell’ambiente e il senso di appartenenza alla comunità, la capacità di orientarsi e l’autonomia nel lavoro;
· programmare viaggi di istruzione , soggiorni linguistici e scambi culturali , attività linguistiche e formative in coerenza con il Piano di Istituto;
2) AREA AMBIENTE DI APPRENDIMENTO
· potenziare le metodologie laboratoriali e le attività di di laboratorio ;
· potenziare i linguaggi non verbali e multimediali e l’uso di nuove tecnologie; 
· superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento e ricercare  metodologie didattiche innovative centrate sul soggetto in apprendimento  ;
· individuare formatori interni all’istituto per ricercare metodologie didattiche innovative e attrattive ;
· ridurre il numero di alunni per classi; 
· rimodulare l’orario e lo spazio in funzione di interventi di recupero e potenziamento per gruppi di livello , riducendo il numero di alunni per classe.
3) AREA DI INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE
· prevedere una funzione strumentale per l’inclusione;
· realizzare percorsi e utilizzare strumenti comuni di monitoraggio e di documentazione per gli alunni con BES; 
· operare per la reale personalizzazione dei curricoli,  in termini di supporto agli alunni in difficoltà;
· prevedere percorsi di recupero integrati nell’attività curricolare ed extracurricolare;
· monitorare ed intervenire tempestivamente  sugli alunni BES ; 
· potenziare l’offerta formativa per le eccellenze; 
· potenziare l’inclusione scolastica e il diritto al successo formativo;
· ridurre la disomogeneità fra le classi;
· stipulare un patto educativo tra la scuola e la famiglia per garantire l’inclusione scolastica e il successo formativo degli alunni con BES.


 4)    AREA DI CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO
· programmare attività comuni e creare strumenti di verifica condivisi per omologare la valutazione degli alunni nelle classi ponte;
· implementare la verifica dei risultati a distanza  come strumento di revisione , correzione, miglioramento dell’offerta formativa e del curricolo;
· programmare incontri fra i docenti fra le classi ponte per lo scambio di informazioni tra i diversi ordini di scuola;
· individuare docenti di supporto all’alunno.
5) AREA  DI ORIENTAMENTO  STRATEGICO  E ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 
· individuazione di uno staff della dirigenza per organizzare la scuola che  si occupa dell’orientamento strategico e dell’organizzazione dei plessi  dell’I.C.;
· operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo;
· prevedere  l’apertura della scuola al territorio in orario extracurricolare; 
· implementare i processi di amministrazione e trasparenza amministrativa ;
· partecipazione ai P.O.N.
6) AREA SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE
· Rilevare le richieste e i bisogni formativi del personale;
· elaborare un piano di formazione del personale docente ed ATA , coerente con le finalità del piano e volto alla  valorizzazione del personale mediante interventi  formativi mirati.
· implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa;
· implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa;
· migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione con  gli alunni e le famiglie delle informazioni attraverso il sito della scuola;
· promuovere negli studenti la conoscenza del territorio e delle sue tradizioni;
· incentivare i rapporti con le associazioni sportive territoriali conduttrici degli impianti sportivi della scuola;
· accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio : reti , accordi e progetti
Dovranno inoltre essere previste:
· attività di potenziamento linguistico, volte all’acquisizione delle certificazioni Dele , Trinity, Cambridge e Delf;
· attività di potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano;
· attività di promozione del benessere e del divenire,  per tutti gli alunni ;
· partecipazione a gare,  competizioni sportive  , artistiche 
· adesione a progetti proposti dagli Enti Locali e Nazionali e Sovranazionali.
Il lavoro svolto dal Nucleo dell’Autovalutazione  nel corso  dell ’a.s. 2014/15   , con la compilazione del RAV è  terminato  con l’individuazione delle priorità relative agli esiti dei nostri alunni.
Appare pertanto opportuno che il Collegio , nella elaborazione del PTOF ,  predisponga azioni di intervento sulle  modalità  didattiche ed organizzative della scuola , per 
1) Rafforzare le competenze di base degli studenti di scuola secondaria e di scuola primaria.
2)  Valorizzare le eccellenze nella scuola primaria e secondaria.

Il Piano dell’Offerta Formativa dovendo  indicare , inoltre, il fabbisogno ( per il triennio di riferimento) per i posti di organico, comuni e di sostegno, procederà in ordine di preferenza sulla base delle priorità di intervento, evidenziate dal RAV e  sopra  meglio precisate.
Tale operazione deve essere effettuata  (cd. Fase C ) in base alla circolare  del MIUR ,   dal 10 al 15 Ottobre 2015 ,  sulla base dei campi di potenziamento,  corrispondenti alle aree previste dal comma 7 della Legge citata., prescelte dalla scuola . 
La gestione e l’amministrazione di quanto previsto dal Piano si atterrà ai seguenti principi:
-  rispondenza ai principi di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza e ai criteri di valutazione delle strutture e di tutto il personale delle pubbliche amministrazioni;
- svolgimento dell’attività negoziale nel rispetto delle prerogative previste dai regolamenti europei, dalle leggi, dal Codice dei contratti pubblici, del regolamento di contabilità ed improntata alla piena trasparenza e alla ricerca del bene primario dell’istituto;
-  attuazione dell’organizzazione amministrativa, tecnica e generale – sulla base della proposta del direttore SGA e nel rispetto di quanto previsto dalla Contrattazione Integrativa di Istituto – mediante orari di servizio e lavoro che garantiscano la piena attuazione delle attività scolastiche e l’apertura al pubblico, sia in orario antimeridiano che pomeridiano.
Il Piano dell’Offerta Formativa triennale  deve  altresì  indicare il fabbisogno di risorse professionali  (A.T.A), strumentali, materiali ed infrastrutturali, prevedendo quindi una stretta sinergia con i servizi generali ed amministrativi per i quali la Dirigente Scolastica fornisce al DSGA le direttive di massima che costituiscono  linee di guida, di condotta e di orientamento preventivo sullo svolgimento delle specifiche attività previste dai servizi.
Il presente atto di indirizzo , introdotto  dalla L.107/2015  ,  collocandosi in un momento di grandi  mutamenti normativi, potrà essere oggetto di revisione , modifica o integrazione.

                                                                                                  F.to   La Dirigente Scolastica
        Prof.ssa Giuseppina Di Cretico
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